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Altri mondi Il teologo-astronomo Funes all’ Osservatore Romano: anche loro potrebbero godere 


Il Vaticano apre agli extrate 
«Si può credere in Dio e in 


La. compagnia 
del cosmo 


di GIULIO GIORELLO 


) er dirla con il filosofo e 

i matematico Imre Lakatos, 
la ricerca di vita intelligente nel 
cosmo è il programma scientifico 
«teoricamente» più 
interessante. Ma se trovassimo 
davvero ET? Un tipo come 
Lakatos direbbe che il 
programma avrebbe avuto allora 
un meraviglioso successo 
empirico... solo che, come già 
notava Enrico Fermi, se 
esistono, perché gli 
extraterrestri non si sono ancora 
manifestati? Lasciamo lavorare 
la fantasia e supponiamo che ET 
venga a bussare non solo agli 
usci di una qualche accademia 
scientifica, ma addirittura... alle 
porte di San Pietro. Niente 
paura, dalla Specola Vaticana ci 
dicono che la presenza di vita 
intelligente su lontani pianeti 
della Galassia o magari su 
qualche altro «mondo di mondi» 
(l’espressione è del filosofo 
Immanuel Kant) non è che una 
dimostrazione della potenza 
divina. C'è qualcosa di 
grandioso in tutto questo: l’idea 
di un numero infinito di «terre e 
lune» popolate dalle più svariate 
creature non è altro che 
l'ennesima prova 
dell’intelligenza del Creatore — 
come sosteneva alla fine del'500 
Giordano Bruno, finito poi sul 
rogo, forse per altri motivi. Maè 
terreno scivoloso. Il ribelle e 
libertino Thomas Paine nel "700 
sosteneva che la vita su altri 
pianeti avrebbe reso vano il 
sacrificio di Gesù su questa 
Terra. Nell'800 scienziati-teologi 
britannici gli ribattevano che 
Cristo avrebbe potuto redimere 
dalla «corruzione della materia» 
gli abitanti di mondi 
lontanissimi da questo nostro 
«globo di fango». E più 
prudentemente il matematico, 
naturalista e teologo William 
Whewell, uno dei grandi baroni 
di Cambridge, pubblicava un 
pamphlet (anonimo) in cui 


Il capo degli astronomi del 
Papa: «Come esiste una 
molteplicità di creature sulla 
Terra, così potrebbero esserci 
altri esseri creati da Dio» 


CITTÀ DEL VATICANO — «E possi- 
bile credere i in Dio e negli extraterre- 
stri. Si può ammettere l’esistenza di 
altri mondi e altre vite, anche più 
evolute della nostra, senza per que- 
sto mettere in discussione la fede nel- 
la creazione, nell’incarnazione e nel- 
la redenzione». Lo afferma il capo de- 
gli astronomi vaticani, il gesuita ar- 
gentino José Gabriele Funes, 45 an- 
ni, doppia laurea in teologia e in 
astrofisica. Non c’è da sospettare che 
un qualche giornalista abbia forzato 
le sue parole, perché I’ intervista è 
dell’Osservatore Romano. Né è la pri- 
ma volta che Funes azzarda simili af- 
fermazioni. Nonostante tali convin- 
zioni, egli è stato posto a capo della 
Specola vaticana da papa Ratzinger 
nel 2006. 

«Come esiste una molteplicità di 
creature sulla terra — ha detto anco- 
ra il padre Funes — così potrebbero 
esserci altri esseri, anche intelligen- 
ti, creati da Dio. Questo non contra- 
sta con la nostra fede, perché non 
possiamo porre limiti alla libertà cre- 
atrice di Dio». Obiezione vertigino- 
sa: ma da chi sarebbero stati redenti 
questi alieni? Risposta fredda del- 
l’astrofisico e teologo: «Non è detto 
che essi debbano aver bisogno della 
redenzione. Potrebbero essere rima- 
sti nell'amicizia piena con il loro Cre- 
atore». Ma se questi extraterrestri 
fossero peccatori? Tranquilli: «An- 
che loro, in qualche modo, avrebbe- 
ro la possibilità di godere della mise- 
ricordia di Dio, così come è stato per 
noi uomini». 

Per Funes si può credere a «Dio 
creatore» e accettare l'ipotesi del big 
bang che è «la migliore spiegazione 
dell’origine dell'universo che abbia- 
mo finora» e «non è in contraddizio- 
ne con la fede: è ragionevole». 


Non è detto che essi 
abbiano bisogno della 
redenzione. Potrebbero 
essere rimasti 
nell’amicizia piena con il 
loro Creatore. La Bibbia? 
Non è un libro di scienza 


Così egli combina la Bibbia e il te- 
lescopio: «Da astronomo io conti- 
nuo a credere che Dio sia il creatore 
dell'universo e che noi non siamo il 
prodotto della casualità ma i figli di 
un padre buono, il quale ha per noi 
un progetto d’amore. La Bibbia fon- 
damentalmente non è un libro di 
scienza» e dunque «non si può chie- 
dere alla Bibbia una risposta scientifi- 
ca». 

Non è la prima volta — si capisce 
— che un uomo di Chiesa si avventu- 
ra su questo terreno. Già il gesuita 
predecessore di Funes alla Specola, 
George Coyne, aveva definito come 
«temeraria e presuntuosa» in più oc- 
casioni «l’idea che non esistano altri 
esseri viventi al di fuori della Terra». 

Non c’è una posizione del magiste- 
ro cattolico in questa materia avven- 
turosa. L'inizio di un dibattito tra i te- 
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ologi risa- 
le agli anni 
Cinquanta, 
quando molto 
si parlava di Ufo e si 
sognavano imminenti 
contatti con altre stirpi 
intelligenti. Il padre Rai 
mondo Spiazzi, domenica- 
no, e il padre Gino Concetti, 
francescano, avevano già espres 
idee somiglianti a quelle del p 
Funes, per restare ad autori os] 
dall’Osservatore Romano. 
Possibilista in materia si era ( 
a suo tempo persino padre Pio, 
santo ma non certo teologo né ci 
re di astrofisica. A chi faceva obi 
ni una volta ebbe a rispondere: « 
resti che l’onnipotenza di Dio si | 
tasse al piccolo pianeta Terra?». 
Luigi Acca 
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Il dibattito 


Giordano Bruno 
Ilfrate domenicano 
bruciato a Roma 

in Campo de' Fiori 

il 17 febbraio del 1600 
sosteneva che 

l'idea di un numero 
infinito di terre e lune 
popolate dalle 

più svariate creature 
non è altro che 
l'ennesima prova 
dell’intelligenza del 
Creatore 


Thomas Paine 
Rivoluzionario libertino 
vissuto nella seconda 
metà del Settecento 
(1737-1809), considerato 
uno del Padri Fondatori 
degli Stati Uniti d'America, 
era convinto che lawita su 
aliri pianeti avrebbe reso 
vario il sacrificio di Gesù 
sulla Terra. Paine rifiutava 
ogni forma di religione 
consolidata e demoliva 
l'autorità dei testi sacri 


Padre Pio 

Il santo di Pietrelcina non 
ha mai escluso la 
possibilità che 
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TD er dirla con il filosofo e 

F matematico Imre Lakatos, 
la ricerca di vita intelligente nel 
cosmo è il programma scientifico 
«teoricamente» più 
interessante. Ma se trovassimo 
davvero ET? Un tipo come 
Lakatos direbbe che il 
programma avrebbe avuto allora 
un meraviglioso successo 
empirico... solo che, come già 
notava Enrico Fermi, se 
esistono, perché gli 
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dicono che la presenza di vita 
intelligente su lontani pianeti 
della Galassia o magari su 
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dimostrazione della potenza 
divina. C'è qualcosa di 
grandioso in tutto questo: l’idea 


creature non è altro che 
l'ennesima prova 
dell’intelligenza del Creatore — 


Giordano Bruno, finito poi sul 
terreno scivoloso. Il ribelle e 
sosteneva che la vita su altri 
pianeti avrebbe reso vano il 


sacrificio di Gesù su questa 


britannici gli ribattevano che 
Cristo avrebbe potuto redimere 


gli abitanti di mondi 
lontanissimi da questo nostro 
«globo di fango». E più 
prudentemente il matematico, 
naturalista e teologo William 


di Cambridge, pubblicava un 
pamphlet (anonimo) in cui 
sosteneva che «siamo unici 
nell’immenso universo». Ma 
cosa è più sconcertante: questa 
universale solitudine o una 
imprevedibile cosmica 
compagnia? 
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la fantasia e supponiamo che ET 


scientifica, ma addirittura... alle 
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Whewell, uno dei grandi baroni 


Il capo degli astronomi del 
Papa: «Come esiste una 
molteplicità di creature sulla 
Terra, così potrebbero esserci 
altri esseri creati da Dio» 


CITTÀ DEL VATICANO — «È possi- 
bile credere in Dio e negli extraterre- 
stri. Si può ammettere l’esistenza di 
altri mondi e altre vite, anche più 
evolute della nostra, senza per que- 
sto mettere in discussione la fede nel- 
la creazione, nell'incarnazione e nel- 
la redenzione». Lo afferma il capo de- 
gli astronomi vaticani, il gesuita ar- 
gentino José Gabriele Funes, 45 an- 
ni, doppia laurea in teologia e in 
astrofisica. Non c'è da sospettare che 
un qualche giornalista abbia forzato 
le sue parole, perché l'intervista è 
dell’Osservatore Romano. Né è la pri- 
ma volta che Funes azzarda simili af- 
fermazioni. Nonostante tali convin- 
zioni, egli è stato posto a capo della 
Specola vaticana da papa Ratzinger 
nel 2006. 

«Come esiste una molteplicità di 
creature sulla terra — ha detto anco- 
ra il padre Funes — così potrebbero 
esserci altri esseri, anche intelligen- 
ti, creati da Dio. Questo non contra- 
sta con la nostra fede, perché non 
possiamo porre limiti alla libertà cre- 
atrice di Dio». Obiezione vertigino- 
sa: ma da chi sarebbero stati redenti 
questi alieni? Risposta fredda del- 
l’astrofisico e teologo: «Non è detto 
che essi debbano aver bisogno della 
redenzione. Potrebbero essere rima- 
sti nell’amicizia piena conil loro Cre- 
atore». Ma se questi extraterrestri 
fossero peccatori? Tranquilli: «An- 
che loro, in qualche modo, avrebbe- 
ro la possibilità di godere della mise- 
ricordia di Dio, così come è stato per 
noi uomini». 

Per Funes si può credere a «Dio 
creatore» e accettare l'ipotesi del big 
bang che è «la migliore spiegazione 
dell’origine dell’universo che abbia- 
mo finora» e «non è in contraddizio- 
ne con la fede: è ragionevole». 
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Non è detto che essi 
abbiano bisogno della 
redenzione. Potrebbero 
essere rimasti 
nell’amicizia piena con il 
loro Creatore. La Bibbia? 
Non è un libro di scienza 


Così egli combina la Bibbia e il te- 
lescopio: «Da astronomo io conti- 
nuo a credere che Dio sia il creatore 
dell'universo e che noi non siamo il 
prodotto della casualità ma i figli di 
un padre buono, il quale ha per noi 
un progetto d'amore. La Bibbia fon- 
damentalmente non è un libro di 
scienza» e dunque «non si può chie- 
dere alla Bibbia una risposta scientifi- 
ca». 
Non è la prima volta — si capisce 
— che unuomo di Chiesa si avventu- 
ra su questo terreno. Già il gesuita 
predecessore di Funes alla Specola, 
George Coyne, aveva definito come 
«temeraria e presuntuosa» in più oc- 
casioni «l'idea che non esistano altri 
esseri viventi al di fuori della Terra». 

Non c'è una posizione del magiste- 
ro cattolico in questa materia avven- 
turosa. L'inizio di un dibattito tra i te- 
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ologi risa- 
le agli anni 
Cinquanta, 
quando molto 
si parlava di Ufo e si 
sognavano imminenti 
contatti con altre stirpi 
intelligenti. Il padre Rai- 
mondo Spiazzi, domenica- n 
no, e il padre Gino Concetti, 
francescano, avevano già espresso 
idee somiglianti a quelle del pad 
Funes, per restare ad autori ospiti 
dall’Osservatore Romano. 
Possibilista in materia si era det 
a suo tempo persino padre Pio, gr 
santo ma non certo teologo né culi 
re di astrofisica. A chi faceva obiezi 
ni una volta ebbe a rispondere: «Vi 
resti che l’onnipotenza di Dio si lin 
tasse al piccolo pianeta Terra?». 
Luigi Accatt 


Ecco California, la cabrio Ferrari 


Si chiama Ferrari California, l’ultima nata a Maranello 
(nella foto). Una cabrio 4.300 di cilindrata da 460 
cavalli con il tettuccio rigido e ripiegabile. L’auto 
verrà presentata ufficialmente a settembre al salone - 
Internazionale di Parigi. Telaio e carrozzeria in 
alluminio, un nuovo motore V8 montato per la prima 
volta nella storia della Ferrari in posizione 
anteriore-centrale. È bastato pubblicare le fotografie 
sul sito www.ferraricalifornia.com per far registrare 
subito oltre 100 mila contatti da tutto il mondo. 
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Giordano Bruno 

Il- frate domenicano 
bruciato a Roma 

in Campo de' Fiori 

il 17 febbraio del 1600 
sosteneva che 

l'idea di un numero 
infinito di terre e lune 
popolate dalle 

più svariate creature 
non è altro che 
l'ennesima prova 
dell'intelligenza del 
Creatore 


Thomas Paine 
Rivoluzionario libertino 
vissuto nella seconda 
metà del Settecento 
(1737-1809), considerato 
uno dei Padri Fondatori 
degli Stati Uniti d'America, 
era convinto che lawita su 
altri pianeti avrebbe reso 
Vario il sacrificio di Gesù 
sulla Terra. Paine rifiutava 
ogni forma di religione 
consolidata e demoliva 
l'autorità dei testi sacri 


Il santo di Pietrelcina non 
ha mai escluso la 
possibilità che 
esistessero altre forme di 
Vita in altri pianeti. Pur 
non essendo un teologo o 
un cultore di astrofisica, a 
chi faceva obiezioni sulla 
esistenza degli 
extraterrestri lui 
rispondeva: «Vorresti che 
l’onnipotenza di Dio si 
limitasse al piccolo 
pianeta Terra?» 


